
Fondi tagliati per 6 milioni di euro
II grido d'aiuto dell'Empolese Valdelsa dopo il provvedimento del Governo. I sindaci: «Un duro colpo»

NON SOLO ECONOMIA
II rapporto tra enti

La grande sforbiciata
I tagli ai nostri Comuni
«Si aggrava solo la crisi»
Batosta da Roma: all'Empolese Valdelsa mancheranno quasi 6 milioni
Per la Cgil i criteri scelti per la ripartizione sono fortemente inadeguati

EMPOLESE VALDELSA

Una sforbiciata massiccia. Che
valetre milioni di euro e spiccio-
li. A tanto ammonteranno i tagli
del governo ai Comuni del no-
stro territorio. Un colpo per ì bi-
lanci e ancora acrobazie delle
amministrazioni per far quadra-
re i conti che impongono, senza
dubbio, una strada obbligata: ti-
rare la cinghia. Con Empoli, in
testa, che dovrà rinunciare e
più di 800mila euro. II Ministero
dell'Interno ha reso pubblici i
contenuti del decreto che pro-
cederà a ripartire il taglio alle
spese di Comuni e Province pre-
visto dalla legge di bilancio
2024 e che colpirà in particola-
re i territori che hanno ricevuto
più fondi del Pnrr.
A lanciare l'allarme è la Fp Cgil
fiorentina. «Tagli gravi, cosi gli
enti locali saranno sempre più
in crisi, tra riduzioni di persona-
le e tagli dei servizi, penalizzan-
do chi ci lavora e la cittadinanza
- spiega una nota -. Si tratta
dell'ennesimo tentativo di river-
sare sulle amministrazioni locali
le politiche di austerity che han-
no fortemente contribuito al de-
clino economico dell'Italia e
che hanno fatto precipitare gli

Un operaio su un cantiere edile: i Comuni ora dovranno stringere la cinghia

enti locali in una crisi sempre
più drammatica, fatta soprattut-
to di riduzioni di personale e ta-
glio dei servizi. Penalizzando,
con ciò, lavoratori e cittadini».
«Inoltre i criteri scelti per riparti-
re il taglio appaiono fortemente
inadeguati - tuona il sindacato

il riferimento al livello di risor-
se Pnrr, di cui gli enti sono desti-
natari, genera un paradosso per
cui quanto più ho realizzato in
base a queste risorse tanto me-
no risorse avrò a disposizione
per gestirle. Invece, il riferimen-

to alla spesa corrente, che è per
parte importante fatta di spesa
di personale, contribuirà ad ali-
mentare una tendenza per cui il
taglio alle spese di personale ha
fatto del comparto delle funzio-
ni locali non solo quello che ha
perso in assoluto più personale
negli ultimi dieci anni, ma è an-
che il meno attrattivo tra quelli
di tutte le pubbliche amministra-
zioni». I nodi sono tanti: » I con-
corsi vedono pochissimi parteci-
panti e vincitori che si dimetto-
no dopo pochi mesi per passare

Servizi alle pagine II e 111

I tagli per Comune in cinque anni

Empoli 817.847C

404.171€

337.086 €

321.021€

313.313 €

274.476 €

201.955 €

178.555 €

Fucecchio

Certaldo

Vinci

Castelfiorentino

Montelupo Fiorentino

Montespertoli

Cerreto Guidi

_ 100.317 € Montatone

11.1 89.377C Capraia e Limite

Mi 78.809 € Gambassi Terme

ad altre pubbliche amministra-
zioni o nel settore privato - pro-
segue la Cgil -. E l'aver escluso
dalle spese correnti e dalle risor-
se Pnrr le spese destinate a dirit-
ti sociali, politiche sociali e alla
famiglia non riduce la portata
negativa di questi taglie-
Ma a quanto ammontano nei
nostri Comuni? Empoli l'abbia-
mo detto. Fucecchio dovrà ri-
nunciare a 404mila euro circa,
una bella cifra. Anche Castelfio-
rentino. perde una bella fetta:
313mila euro e qualche spiccio-
lo; a seguire Certaldo con 337
mila euro, Vinci con 321mila eu-
ro; Montelupo per 274 mila eu-
ro, tagli anche a Montespertoli
per 201 mila euro; Cerreto guidi
per178mila euro; Capraise Limi-
te perde 89mila euro, Gambassi
78 mila e Montaione 100mila.
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Soldi la cui mancanza, a vario ti-
tolo, avrà un peso, fatto di rinun-
ce e forse, anche, di aumento
dei costi per i cittadini.
«Si ingenerano così effetti para-
dossali con Comuni di minori di-
mensioni demografiche chiama-
ti a contribuire - prosegue la
Cgil -, in proporzione, piú di Co-
muni con maggiori dimensioni,
ma con una quota di assegnazio-
ne di risorse Pnrr più bassa. Que-
sti tagli debbono cessare a parti-
re dalla prossima legge di bilan-
cio, ed anzi bisogna al più pre-
sto tornare ad investire in risor-
se, professionalità, diritti». In-
somma per i conti dei municipi
- la preoccupazione della Cgil -
è che la coperta rischi di farsi an-
cora stretta.

Carlo Baroni
e RIPRODUZIONE RISERVATA
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La grande stortriciata
I tagliai nostri Comuni
»Si aggrava solo la crisi»
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La Cgil ha
giudicato come

«gravi» i tagli
previsti dal
governo nei

confronti delle
spese degli enti

locali e delle
province

La denuncia della sigla sindacale

Tagli ai Comuni, allarme Cgil
«Enti locali sempre più in crisi»

FIRENZE

Taglio netto del governo alle ri-
sorse dei Comuni. Meno 15 mi-
lioni per Firenze e meno dieci
per quelli dell'area metropolita-
na. A denunciare la riduzione è
la Fp Cgil che in una nota dà
conto di una tabella pubblicata
dal Viminale che fornisce la ri-
partizione dei sacrifici richiesti
agli enti locali per onorare la
norma della legge di bilancio
2024. «Tagli gravi - commenta-
no dal sindacato - così gli enti
locali saranno sempre più in cri-
si, tra riduzioni di personale e ta-
gli dei servizi, penalizzando chi
ci lavora e la cittadinanza».
Per la sigla sindacale si tratta
dell'ennesimo tentativo di river-
sare sulle amministrazioni locali
le politiche di austerity che han-
no contribuito al declino econo-
mico dell'Italia e che hanno fat-
to precipitare gli enti locali in
una crisi sempre più drammati-
ca, fatta soprattutto di riduzioni
di personale e taglio dei servizi.

Penalizzando, con ciò, lavorato-
ri e cittadini.
Questa la ripartizione dei tagli
previsti nei prossimi 5 anni
nell'area metropolitana: a Scan-
dicci meno 880.027,68 euro, a
Sesto 830.286,90, a Campi
774.367,90euro, a Bagno a Ripo-
li 469.830 e a Figline 447.783.
Per Pontassieve meno 371.789
euro, per Lastra 332.504, per Si-
gna 306.031, per Borgo san Lo-
renzo 401.746, per Calenzano
491.245. A San Casciano meno
311.159, poi Reggello 306.048,
Impruneta 261.454, Fiesole
238.080, Greve in chianti
260.267, Scarperia e San Piero
263.284. Infine a Barberino Ta-
varnelle meno 276.938 a Barbe-
rino di Mugello meno
232.614,76, a Marradi 63.618, a
Londa 48.594, a Palazzuolo
29.480, A San Godenzo 44.610.
A Rignano meno 132.780, A vic-
chio 149.566, A Pelago 149.158,
a Rufina 109.491, a Dicomano
124.713, e infine a Vaglia meno
88.475 euro.

Gabriele Manfrin

1
Pagina

Foglio

12-07-2024
7

www.ecostampa.it

1
4
8
2
2
8

Quotidiano

Diffusione: 13.857



Empoli
Tagli ai Comuni
In cinque anni
3,2 milioni in meno

in Empoli XIX
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Richiesta

La Fp-Cgil
chiede
di fermare
i tagli
ai Comuni
ed invertire
la rotta

Il Comune
di Empoli
sarà quello più
penalizzato
dal taglio ai
trasferimenti
agli enti locali
nei prossimi
cinque anni

Meno trasferimenti agli enti locali
N ell'Entpolese tagli per ;',2 nisii

,,Dal sindaco nessuna conaiderasione
peri ire noini chcalsinatno proposto»
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Meno trasferimenti agli enti locali
Nell'Empolese tagli per 3,2 milioni
L'allarme della Cgil: «Si rischia il collasso, occorre invertire subito la rotta»

Empoli Il più colpito sarà il fatto precipitare gli enti loca- 337mila e 321mila euro, qua- ni locali non solo quello che
Comune di Empoli, che li in una crisi sempre più si 274mi1a euro di trasferi- ha perso in assoluto più per-
nell'arco di cinque anni ve- drammatica, fatta soprattut- menti in meno a Montelupo sonale negli ultimi 10 anni,
drà tagliato di oltre 800mila to di riduzioni di personale e Fiorentino; mentre ammon- ma è anche il meno attratti-
euro i trasferimenti statali. O taglio dei servizi. Penalizzan- ta a poco più di 200mila euro vo tra quelli di tutte le pubbli-
meglio, della capacità di spe- do, con ciò, lavoratori e citta- il taglio per Montespertoli, che amministrazioni. Aver
sa dell'ente. Ma ad essere pe- dini», accusa la Fp-Cgil di Fi- seguito da Cerreto Guidi escluso dalle spese correnti e
nalizzati saranno tutti i Co- renze che chiede un passo in- (178mila euro); Montaione dalle risorse Pnrr le spese de-
muni dell'Empolese Valdel- dietro. (100mila); Capraia e Limite stinate a diritti sociali, politi-
sa che vedranno abbassarsi «Per la Toscana —aggiunge (89mila) e Gambassi Terme che sociali e alla famiglia
la soglia di oltre 3,2 milioni di il sindacato —, il cosiddetto (78mila euro). non riduce la portata negati-
euro. concorso alla finanza pubbli- «I criteri scelti per ripartire va di questi tagli».

Il ministero dell'Interno ca richiesto dal governo per i il taglio appaiono fortemen- Riduzione che secondo il
ha reso pubblici i contenuti prossimi cinque anni am- te inadeguati — aggiunge la sindacato «ingenerano effet-
del decreto che procederà a monta ad oltre 80 milioni di Fp-Cgil —: il riferimento al li- ti paradossali con Comuni di
ripartire il taglio alle spese di euro, di cui 15 milioni di euro vello di risorse Pnrr, di cui gli minori dimensioni demogra-
Comuni e Province previsto a carico del Comune di Firen- enti sono destinatari, genera fiche chiamati a contribuire,
dalla legge di Bilancio del ze e altri 10 milioni di euro su- un paradosso per cui quanto in proporzione, più di Comu-
2024: 250 milioni annui per gli altri Comuni della città più è stato realizzato tanto ni con maggiori dimensioni,
gli anni 2024-2028, di cui 50 metropolitana». meno risorse si avrà a dispo- ma con una quota di assegna-
perle Province e Cittàmetro- Secondo quanto stabilito sizione per gestirle. Invece, il zione di risorse Pnrr più bas-
politane e 200 milioni di eu- dal ministero, il Comune di riferimento allaspesacorren- sa». «Questi tagli — conclude
ro per i Comuni. «Si tratta Empoli vedrà tagliarsi le spe- te, che è per parte importan- la Fp-Cgil — debbono cessare
dell'ennesimo tentativo di ri- se per oltre 817mila euro; a te fatta di spesa di personale, a partire dalla prossima leg-
versare sulle amministrazio- Fucecchio il taglio ammonte- contribuirà ad alimentare ge di Bilancio, ed anzi biso-
ni locali le politiche di auste- rà a oltre 404mila euro; a Ca- una tendenza per cui il taglio gna al più presto tornare ad
rity che hanno fortemente stelfiorentino a 313mila eu- alle spese di personale ha fat- investire in risorse, professio-
contribuito al declino econo- ro; Certaldo e Vinci dovran- to del comparto delle funzio- nalitàe diritti».
mico dell'Italia e che hanno no far fronte a tagli per
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OTT'ANTAMILIONI IN CINQUE ANNI

Il Governo taglia,
la Cgil fa i conti
Comune per Comune
Ottanta milioni di tagli sui Comuni toscani. A
fare i conti è la Cgil fiorentina che ha analizzato
quanto verrà tagliato dal governo che seguirà
un criterio proporzionale rispetto ai fondi del
Pnrr. E anche l'Anci protesta.

a pagine 7 Ognibene

Dal Governo taglio da 80 milioni
I conti Comune per Comune
La decurtazione in base ai fondi del Pnrr assegnati, i numeri secondo la Cgil
Ottanta milioni di euro: è il

«contributo» che gli enti locali
toscani sono chiamati a dare
nei prossimi cinque anni per
rimettere a posto la finanza
pubblica. In altre parole sono
8o milioni di tagli che peseran-
no, ad esempio, per 15 milioni
sulle casse del Comune di Fi-
renze e per altri lo su quelle dei
comuni della Città metropoli-
tana.
A fare i conti Comune per

Comune è la Cgil fiorentina:
Scandicci, Sesto, Empoli e
Campi dovranno «contribui-
re» con circa 800 mila euro di
minori trasferimenti statali;
Bagno a Ripoli, Figline e Incisa
e Fucecchio per circa 40o mila;
via via a scendere per arrivare
ai 3o mila di Palazzuolo sul Se-
nio. Ma non è detto che se la ci-
fra decurtata è inferiore in va-
lore assoluto faccia meno ma-
le. La Fp Cgil, infatti, critica
aspramente anche il criterio
adottato dal Governo — ovvero
le risorse del Pnrr assegnate —
per determinare l'ammontare
della decurtazione.

«Il riferimento al livello di
risorse Pnrr di cui gli enti sono
destinatari genera un parados-
so per cui quanto più ho realiz-
zato in base a queste risorse
tante meno risorse avrò a di-
sposizione per gestirle — dice
il sindacato — Si ingenerano
così effetti paradossali con Co-
muni di minori dimensioni
demografiche chiamati a con-

tribuire, in proporzione, più di
Comuni con maggiori dimen-
sioni, ma con una quota di as-
segnazione di risorse Pnrr più
bassa. Invece, il riferimento al-
la spesa corrente, che è in gran
parte costituita dalla spesa per
pagare il personale, contribui-
rà ad alimentare una tendenza
di tagli che ha fatto sì che le
amministrazioni locali siano
quelle che hanno perso in as-
soluto più personale negli ulti-
mi 10 anni e sono tra le meno
attrattive nella pubblica ammi-
nistrazione».
«E grave che il governo vada

avanti senza il parere favorevo-
le di Anci in Conferenza stato
città — dice il direttore di Anci
Toscana Simone Gheri — Noi
siamo e resteremo contrari a
mettere in relazione il taglio
delle risorse con gli stanzia-
menti ottenuti dai Comuni con
il Pnrr: faremo di tutto perché
la prossima legge di bilancio
venga superata questa impo-
stazione. E inutile che il mini-
stro Giorgetti dica che non ci
sarà nessuna manovra lacrime
e sangue perché le stiamo già
versando». A livello nazionale
il taglio è di 250 milioni annui
da qui al 2028, di cui 5o in capo
alle Province e alle Città metro-
politane e 200 in capo ai Co-
muni. Un ritorno dell'austerity
dopo otto anni: «E uno stillici-
dio continuo, tagli relativa-
mente contenuti che arrivano
dopo altri già subiti, come nel

caso dell'azzeramento per il
fondo affitti. E che colpiscono
sempre i più fragili» dice Ric-
cardo Lazzerini, sindaco di Im-
pruneta che dovrà «contribui-
re» al risanamento della finan-
za pubblica con 260 mila euro
in 5 anni. Il bilancio annuale
dell'ente è di circa 35 milioni:
«Si potrebbe pensare che 5o
mila euro l'anno siano poca co-
sa — prosegue Lazzerini — ma
sono i soldi con cui noi po-
tremmo dare sollievo alle per-
sone che faticano a pagare l'af-
fitto mensile». Poche settima-
ne fa il Comune di Impruneta
aveva vinto in Cassazione con-
tro Società Autostrade che è
stata condannata a pagare la
Tosap per il suolo pubblico sul
quale insistono i cavalcavia che
ha costruito negli ultimi anni:
20 mila euro all'anno. «Meno
della metà di quanto ci taglierà
il Governo. Una beffa», sospira
Lazzerini.

Silvia Ognibene
© RIPRODUZIONE RISERVATA

II direttore di Anci Toscana
«E inutile che il ministro Giorgetti
dica che non ci sarà nessuna
manovra lacrime e sangue, perché
noi le stiamo già versando»

Numeri

• La Cgil
fiorentina ha
fatto i conti su
quanto
ammontano i
tagli del
governo ai
Comuni

• Secondo il
criterio scelto i
taglia saranno
in proporzione
ai fondi Pnrr
ottenuti dai
singoli Comuni

• Il Comune di
Firenze vedrà
un taglio di 15
milioni di euro;
Scandicci,
Sesto, Empoli e
Campi di 800
mila; Bagno a
Ripoli, Figline,
Incisa e
Fucecchio di
circa 400 mila
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Da Roma
II ministro
dell'Economia
Giancarlo
Giorgetti
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«Cori Sollicdano diventa inutile»

E LA NOSTRA VRIORITA
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